
IN ITALIA 

Viaggio della vergogna 
Calabria, anziana in coma 
cambia tre ambulanze 
prima del ricovero a Taranto 
Una pensionata in coma cerebrale è stata costtetta 
ad un penoso viaggio di quasi sette ore per coprire il 
centinaio di chilometri da Canati, nell'alto Jonìo co­
sentino, a Taranto, dove c'era l'unico ospedale di­
sposto a riceverla. Durante il viaggio è stata costretta 
a cambiare per tre volte ambulanza: la prima era 
rotta, la seconda non poteva proseguire per Taran­
to. Un viaggio alla media di 15 Km l'ora. 

• i CARIATI (Cosenza) A Ca­
riati, un paesino quasi attacca­
lo all'antica Rossano, in pro­
vincia di Cosenza, l'hanno bat­
tezzato 9 viaggio della vergo­
gna. L'ha dovuto fare Giusep­
pina Amato, pensionata in ce­
rna di 68 anni Per raggiungere 
l'ospedale di Taranto, da Ca­
riati poco più di cento chilo-
rmrtii. ci ha messo sette ore 
panando per tre diverse auto-
let-lghe Ed ogni volta, tra un 
cambio e l'altro, come accade­
va con i cavalli nei secoli scor­
si, è stata costretta a lunghe e 
faticose pause Ha rischiato di 
morire. 

Il viaggio risale allo scorso 
20 giugno, ma solo ien la vi­
cenda è venuta fuori Quel gio­
vedì mattina 11 dottor Gabriele 
Patrona, medico anestesista di 
Cariati se io ricorderà per un 
bel pezzo Resosi conto delle 
condizioni della signora - co­
ma cerebrale - s'era attaccato 
al leletono per trovare un po­
sto letto in un ospedale. «Servi­
va un posto dove ci fossero 
contemporaneamente la Tac. 
neurochirurgia e sala rianima­
zione*, tutte cose che a Cariati 
non ci sono e che è difficile 
trovare in un solo posto Aliati­
ne, pero, da Taranto avevano 
data il via libera. 

L'ambulanza di Cariati, uno 
dei due vecchi residuati asso­
lutamente inaffidabile, corroso 
dalla ruggine e sfasciato un po' 
dappertutto, parte pochi minu­
ti dopo le otto Sopra ci sono 
anche Panotta ed il tecnico 
Ma non (anno molta strada. 
Unii decina di chUometrtoopo 
l'autombglanzfl si ferma e non • 

ne vuol più sapere di ripartire 
Inizia la drammatica ncm-a.di 
qualcuno fin quando non I-I ve­
de una pattuglia dei cainbmii!-
n che chiede via radio all'o­
spedale dLRossano (situa Usi 
di Canati) un'altra ambulanza 
Verso le dieci e mezzo quan­
do arriva, il medico, disperato 
implora «Di corsa a Taranto* 
Ma l'autista ribatte che Ivi, ma­
lata grave o no, deve tornare 
subito a Rossano. U. il cubano 
dovrebbe aver fine il direttore 
sanitano . immaginano medi­
co e figli in lacrime della don­
na, darà il permesso pei la.pn> 
locuzione del viaggio 

A Rossano un altro rifiuto 
L'altra ambulanza e fuori per 
servizio, e quella rimasta non 
può andarsene a Taranto: che 
succede se scoppia un'emer­
genza7 La signora Amalo resta 
sull'ambulanza, Tino al primo 
pomeriggio quando, dopo un 
terzo trasferimento sull'ambu­
lanza tornata in ospedale, pud 
npartire per Taranto II viaggio, 
minuto più minuto meno, e 
stalo fatto ad una media di IS 
chilometri oran 

«Non è la prima volta» de­
nuncia il dottor Panotta «in 
un'altra occasione per vn ra­
gazzo di venti anni sono puti­
to la sera verso le nove. fc stati} 
un pellegrinaggio per tutti lì 
Calabria, da un ospedale al­
l'altro. Fino alle cinque del 
mattino, quando sono arrivato 
ai policlinico di Messina. Co­
senza, Catanzaro. Reggio ri­
sposero che non c'era nulla dti 
fare perche o era piena t» ria­
nimazione, o non c'era la Tac 
disponibile, o non c'era neuro-
chirurgia .̂ ,; OAV 

14 raga^^ stuiiratd Ĵ .up<̂ sa, , 
Avellino, amico di famiglia 
tra i sospettati: 
aveva molestato la vittima 
Oggi a Lauro i funerali di Gina Ferrara, la dicianno­
venne violentata e poi strangolata da un bruto. Il sin­
daco del paesino irpino ha decretato il lutto cittadi­
no. Sospettato dell'etterato delitto un uomo anzia­
no, amico della (amiglia Ferrara, che in passato 
avrebbe molestato la ragazza. Gli investigatori sono 
ottimisti anche se, finora, indagini e interrogatori 
non hanno conseguito alcun risultato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

•LI LAURO (Avellino) Tutto 
li paese è sotto shock per l'a­
troci: line di Cina Ferraio, la 
ragazza di 19 anni violentata 
e strangolata giovedì scorso 
Ora a Lauro, un piccolo e 
tranquillo centro tra Avellino 
e Napoli, si è scatenata la 
psicosi del «mostre- La gen­
te lui paura, si è barricata in 
casa. Aspetta che polizia e 
carabinieri mettano final­
mente le mani sul misterioso 
assassino. Da due giorni Tin­
telo Vallo di Lauro è stretto 
in una morsa. 

leti il sostituto procuratore 
della Repubblica Antonio 
Guerriero, per tentare di ri­
costruire le ultime ore di vita 
di Cina, ha interrogato deci­
ne fra amici e parenti della 
giovane stuprala mentre an­
dava a lavorare. In particola­
re, il magistrato starebbe va­
lutando l a posizione di un 
uomo anziano, amico di fa­
miglia del Ferrare, che in 
passato avrebbe più volte 
molestato la ragazza. Po­
trebbe essere lui il bruto, an­
che se. al momento, nessun 
indizio sarebbe emerso nei 
suoi confronti. Sono stati 
ascoltati a lungo anche i da-
ton di lavoro della giovane 
vittima e l'autista del pull­
man che ogni mattina alle 
7,30. accompagnava la di­
ciannovenne a Saviano, il 
paese nel quale lavorava co­
me domestica presso una 
famiglia. L'uomo ha nfento 
che, giovedi mattina, non 
veder do arrivare Cina, ha ri­
tardato la partenza del bus 
di quindici minuti propno 
per aspettarla. Ma la giova­
ne, allo spiazzo dove stazio­
nano i torpedoni, non è mai 
arrivata. Il giallo, dunque, 
continua 

Ieri It professor Paolo Pi­
ciocchi ha eseguitò l'auto­
psia sul corpo della povera 

ragazza. Da Indiscrezioni si 
e appreso che il primario 
avrebbe accertato la violen­
za carnalcsubita dalla fio-
vane collaboratrice domesti­
ca e le (ente alla testa eh* lo 
stupratore le avrebbe provo­
cato colpendola con una 
grossa pietra. 

Oggi a Lauro si svolgeran­
no i funerali della giovine 
vittima 11 sindaco del paese, 
Luigi Ferrerò, ha proclamato 
una giornata di lutto cittadi­
no. 

I genitori della ragazza 
avevano lanciato l'allarme 
quando, giovedì sera, la fi-

elia non era rientrata a caiia 
enuquattr'pre dopo il ca­

davere di Cina Ferrerò e sta­
to rinvenuto, da un gruppo 
di operai, in una cava ab­
bandonata, poco distante 

-.dalla sua abitazione, in loca­
lità Petruro, alla periferia di 
Lauro Cina, una vita regola­
re e tranquilla, seconda di 
cinque figli di un contadino 
e di una casalinga, polrebbe 
essere stata avvicinata dal 
suo assassino nel pressi del­
la sua abitazione (la ragaz­
za era uscita per andare a 
Saviano, un tragitto che per­
correva abitualmente per re­
carsi al lavoro) La casa del­
ta famiglia l'errerò non è di­
stante dalla stazione elei 
pullman Lungo la strada sa­
rebbe stata avvicinata dal 
mistenoso uomo, qualcuno 
che probabilmente Cina co­
nosceva bene Con qualche 
espediente, quest'ultimo I a-
vrebbe trascinata fino alla 
cava dove, dopo averla vio­
lentata, l'ha strangolata con 
il reggiseno, e poi massacra­
ta a pietrate 

Le indagini finora non so­
no approda e a nulla Non si 
esclude, comunque, che 
nelle prossime ore gli inqui­
renti possano finalmente ri­
solvere il giallo. 

In subbuglio le vigilanze Sbardella: «Mi rubarono 
della sede del governo un cappotto nuovo di zecca » 
e San Macuto: spariti persino Mammì: «Episodi positivi 
i portarotoli di carta igienica che ci avvicinano alla gente » 

Palazzi del potere in allarme: 
«Ci sono ladri tra di noi» 
Soldi, attaccapanni e portarotoli di carta igienica. 
E un biglietto di scuse lasciato dal fantomatico la­
dro, li «Palazzo» è in subbuglio per i due furti avve­
nuti nei giorni scorsi a San Macuto e a Palazzo 
Chigi. Sbardella: «A me hanno rubato un Loden». 
Mamml «Non è poi cosi grave». I responsabili del­
la sicurezza: «Questa volta non possiamo certo 
dare la colpa agli zingarelli .». 

ANDREA OAIAROONI 
• • ROMA. Strani ladri s'aggi­
rano in questi giorni tra le stan­
ze del «Palazzo» Due furti un 
po' imbarazzanti, avvenuti a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro, hanno messo in sub­
buglio gli ispettorati di sicurez­
za di Palazzo Chigi, della Ca­
mera e del Senato, considerati 
(chissà se a torto o a ragione) 
l«santuan» dell'ordine pubbli­
co I fatti, anzitutto Giovedì 
mattina un cronista parlamen­
tare entra di buon'ora nel ba­
gno della sala stampa di Palaz­
zo Chigi e con un certo stupore 
non trova più l'attaccapanni 
Spinto dal bisogno prosegue 
nella sua avanzata, ma subito 
incappa in un'altra sconcer­
tante scoperta i porta-carta 
igienica in ottone sono spariti. 
Indagini assolutamente top se­
cret. Si sa solo che il ladro li ha 
svitati con un cacciavite. Sem­
bra inoltre che il furto sia avve­
nuto la sera di mercoledì, 
mentre era in corso una riunio­
ne del Consiglio dei Ministri. 

Venerdì il secondo atto del 
•giallo». La scena si svolge a 
Palazzo San Macuto, sede del­
le Commissioni bicamerali Un 

commesso del Senato (il servi­
no a San Macuto viene svolto a 
turno da personale della Ca­
mera o di Palazzo Madama) 
lascia la giacca, con dentro il 
portafogli, nell'armadietto del­
lo spogliatoio Poco pnma era 
passato a ritirare lo stipendio, 
due milioni e settecentomila li­
re Finito il turno toma a cam­
biarsi ben presto si accorge 
che dal portafogli mancano 
settecentomilti lire Ma e 0 un 
biglietto, scritto a mano, un po' 
in fretta «Sono mortificato, ma 
ho un'assoluta, impellente ne­
cessità di denaro» Ladro si ma 
gentiluomo Un novello Arse­
nio Lupin, ma non ancora fa­
moso al punto di avere la 
sfrontatezza di firmare il bi­
glietto di scuse 

I responsabili dei nspettivi 
ispettorati di s-curezza sono in 
evidente imbarazzo «Cose da 
niente - si affrettano a spiegare 
-, ne accadono molte di più in 
altri uffici pubblici Certo, an­
che noi non siamo immuni da 
piccoli furtarelli. Capita che 
ogni tanto scompaiano delle 
lampade, degli orologi da ta­
volo. A volte anche cartelle da 

Il «transatlantico» della Camera dei deputati 

sortitolo Soldi raramente E 
quelle poche volte, sono stati 
rubati da cassetti lasciati aper­
ti Più per distrazione altrui che 
per effettiva volontà di rubare 
Ogni anno riceviamo in media 
dalle venti alle trenta denunce. 
E molti dei casi si verificano 
negli uffici dei gruppi parla­
mentari Comunque, nulla di 
preoccupante». E sui sospetti? 
«Sicuramente gente che lavora 

qui - affermano all'ispettorato 
- Non possiamo certo dare la 
colpa agli zingarelli» 

Ma non e la prima volta che 
l'eco dei furti nel «Palazzo» ne-
sce a varcare la soglia dell'abi­
tuale riservatezza. Come quan­
do alla Camera, quattro anni 
fa. qualcuno fece sparire un in­
tero set da bagno ancora im­
ballato, lavandini, tazze, bidet, 
specchiere e cosi via, che gli 

operai avrebbero dovuto mon­
tare l'indomani Un furto sin­
golare, e dalla dinamica anco­
ra oggi mistenosa Non è da 
poco uscire da Montccilono 
con decine di pacchi pesanti e 
ingombranti senza essere visti 
dagli uscen o dai guardiani ed 
infine caricarli verosimilmen­
te, su un pur piccolo camion 
Sempre alla Camera è ormai 
diventata un'abitudine rubare i 
tovaglioli di lino dalle toilette 
Una moda che s'era diffusa 
anche al Senato, fin quando 
qualcuno capi che forse era 
opportuno sostituirli con vol-
gan fazzoletti di carta 

Gli ultimi due furti hanno 
avuto però un mento dopo 
anni di silenzio l'onorevole Vit-
tono Sbardella, chiamato a 
commentare l'accaduto, ha n-
velato di aver subito alla Ca­
mera, un paio d anni fa, il furto 
di un Loden nuovo di zecca 
«Non l'ho mai denuncialo -
spiega Sbardella -, anche per­
chè ho sempre pensato che 
qualcuno potesse averlo por­
tato via per sbaglio E pur vero 
però che sull'attaccapanni, 
quando sono andato vìa, non 
ce n'erano altri. » L'ex mini­
stro delle Poste, il repubblica­
no Oscar Mamml non ha furti 
da denunciare, a parte lo ste­
reo scomparso dalla sua mac­
china posteggiata nel parcheg­
gio della Camera «Ma a mio 
avviso sono episodi positivi -
commenta -, che segnano il 
ravvicinamento del "Palazzo" 
alla società civile Finché si 
tratta di furti di oggetti simboli­
ci, non c'è che da rallegrarse­
ne. » 

Al|a famiglia della 'ndrangheta tolti palazzi, aziende, autocarri e 120 ettari di Aspromonte 

Oan Barbaro, confiscati 30 miliardi di beni 
Ce anche la «montagna dei sequestri» 
Ad otto boss della cosca dei Barbaro di Piati, fino po­
chi anni fa poveri in canna, sono stati confiscati beni 
per circa 30 miliardi. Confiscata anche «la montagna 
dei sequestri», il pezzo di Aspromonte dove sono stati 
incarcerati Cesare Casella, Marzocco, Minervini ed 
altre decine di vittime dell'Anonima Bruno e Giusep­
pe Trimboli, già accusati per Casella, sarebbero col­
pevoli anche del rapimento Longo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA. Gii 
hanno tolto tutto palazzi, 
macchine, betoniere, aziende 
ed autocam Soprattutto gli 
hanno portato via il pezzo di 
montagna in cui si dice sia sta­
to costruito il sistema carcera­
no dell'Anonima sequestn, do­
ve sarebbero installate le più 
segrete tra le prigioni della 
'ndrangheta ed i più sicun nfu-
gi dei latitanti E questo forse il 
colpo più duro per la cosca dei 
Pene e dei Barbaro di Piati, «i 
barbali», come li chiamano 
sottovoce nella Locride con ri­
ferimento al cognome ed alla 
barbane di cui sarebbero ca­
paci coi loro prigionieri averti 
privati di quei 120 ettari di 

Aspromonte e di altn sette ter­
reni accorpati Boschi, anfratti, 
costoni impervi, grotte natura­
li tunnel e tane scavati sotto 
una vegetazione fitta che ren­
de inutili gli elicotten ed impe­
disce il passaggio dei cani poli­
ziotto dove si puc» avventurare 
solo chi ha gran confidenza 
con la montagna. -

In totale, lira più lira meno, 
sono stati definitivamente con­
fiscati 30 miliardi di proprietà 
ufficialmente intestale ad otto 
diverse persone, tutte tra loro 
imparentate Uomini che an­
cora sette anni fa non posse­
devano un soldo e che non 
hanno saputo spiegare l'origi­
ne di tanta ricchezza La «rob-

ba», si sospetta sia stata accu­
mulata coi sequestri ed attività 
anche lecite dove venivano ri­
ciclati i quattrini dei riscatti Lo 
Stato ieri ha preso possesso di 
tutto facendo piombare a Piati 
decine di agenti in assetto di 
guerra Un colpo durissimo, 
ancor pnma che per le tasche 
per il prestigio dei -barbari» 
Per di più, confisca a parte il 
Tribunale ha deciso la sorve­
glianza speciale per Domeni­
co Giuseppe e Pasquale Bar­
baro, Saveno Romeo, Domeni­
co Sergi. Giuseppe Pene ed i 
due figli di quest'ultimo Rocco 
e Domenico Sono tutti tra loro 
parenti, i titolari del beni confi­
scati 

Secondo gli Inquirenti la «fa­
miglia» che domina PI iti 
avrebbe organizzato certa­
mente otto sequestn (da Fatto-
russo a Claudio Marzocco, da 
Gallo a Varacalli dai Mmeivinl 
(nonno e nipote) a Cesare Ca­
sella) Ma li convincimento è 
che la cosca abbia avuto le 
mani in pasta in almeno 20/2S 
dei cento sequestn degli ultimi 
anni Per anni qui a Piati avreb­
be diretto tutto dalla montagna 
Francesco Barbaro, «Cucciu u 
castanu», 63 anni, l'uomo dai 

capelli chiari per 9 anni im­
prendibile e mitico latitante in 
Aspromonte Più che un boss 
un potente patriarca della 
'ndrangheta che porta sulle 
spalle la fama (da lui sempre 
respinta) di capo, cervello e 
stratega dell'Anonima seque­
stri calabrese Ora 6 in carcere 
a Lecce, condannato con sen­
tenza definitiva per il sequestro 
Fattorusso ' 

Secondo il Tribunale, pre­
sieduto dal giudice Salvatore 
Boemi (la richiesta di confisca 
era stata avanzata personal­
mente dal procuratore di Reg­
gio, Giuliano Gaeta sulla base 
di un rapporto dei carabinie­
ri), «u castanu» avrebbe diviso 
il ruolo di capobastone col fra­
tello Antonio, «u nigro», il bru­
no. 71 anni Alla raccolta delle 
prove che hanno portato a 
questo risultato aveva lavorato 
con energia e passione il bri­
gadiere Antonio Manno Un 
mese dopo che era scattato il 
pnmo provvedimento contro il 
clan (il sequestro ora diventa­
to confisca), Marino venne tru­
cidato dalla mafia mentre si 
trovava in vacanza con la mo­
glie ed il figlioletta Peri Barba­
ro c'è anche l'accusa di aver 

fatto ammazzare un ex sinda­
co di Piati, Domenico Di Maio, 
"condannato" perche si era 
permesso di chiedere che ve­
nissero liberati i terreni comu­
nali abusivamente recintati dai 
Barbaro che li avevano desti­
nati al pascolo delle propne 
bestie (un problema, sia detto 
tra parentesi, nesploso nelle 
scorse settimane quando se 
scoperto che quei terreni sono 
stau abusivamente privatizzati 
dalla mafia che li ha sottratti 
ad antichissimi usi CIVICI come 
la raccolta della legna e di lu­
mache e cicona) 

Dei boss sottoposti a sorve­
glianza I giudici hanno scntto 
•Costituiscono alcune delle 
pnncipali tessere del più vasto 
mosaico della cosca dei Bar­
baro la cui oppnmente presen­
za finisce per (are del territorio 
di Piati una sinistra isola accer­
chiata da barbara violenza 
Sottopone i rappresentanti di 
tale impresa mafiosa, tenden­
zialmente votata al crimine si­
stematico, alla sorveglainza 
speciale costituisce un'ele­
mentare e nccessana esigenza 
per qualsiasi società che voglia 
definirsi democratica e moder­
na» 

A Napoli in sei mesi 139 colpi alle Poste per un bottino di tredici miliardi 

In prefettura studiano un piano antirapine 
I banditi assaltano altri due uffici postali 
Emergenza rapine negli uffici postali a Napoli. Pro­
prio mentre, in prefettura, il ministro Vizzini ed il sot-
tosegretano Russo presentavano le misure «antirapi-
ne», a Casoria alla penfena di Napoli tre banditi si so­
no impossessati, nell' ufficio postale di ben 150 mi­
lioni Dall'inizio dell'anno i «colpi» ai danni delle Pt 
sono stati 139, con un bottino di 13 miliardi, mentre 
nell'intero anno novanta erano stati «solo» 141 

VITO FAENZA 

• • NAFOU Una rapina 
ogni giorno lavorativo E 
questo il record negativo re­
gistrato negli uffici postali 
della provincia di Napoli 
Oall inizio dell anno fino ad 
oggi si sono contati ben 139 
colpi (nel 90 erano stati in 

tutto 141) deludendo i gior­
ni festivi c e stata dunque 
una rapina ogni 24 ore 1 
banditi, oltretutto, per supe­
rare le misure di sicurezza 
adottate in quasi tutti gli uffi­
ci postali (vetn antiproietti­
le bamert di metallo ecc ), 

prendono in ostaggio gli im­
piegati o al termine del lavo­
ro a quando lo stanno per 
iniziare e cosi entrano ali in­
terno della zona dove sono 
conservati i contanti 

Alcuni uffici postali poi. 
sono stati vittima di più colpi 
ed in provincia di Napoli e è 
una zona dove gli uffici delle 
poste vengono rapinati ogni 
mese, con una sconvolgente 
regolarità Uno degli ultimi 
colpi, quello all'ufficio cen­
trale delle poste di Napoli, è 
avvenuto a poche decine di 
metri dalla questura ed i 
banditi hanno ferito, grave­
mente, anche un agente po­
stale che li aveva sorpresi 
durante il furto 

Una situazione grave che 

è stata esaminata ieri matti­
na in un verace in prefettura 
al quale, oltre ai responsabili 
delle forze dell'ordine, han­
no partecipato anche il mi­
nistro Calogero Vizzini ed il 
sottosegretario Raffaele Rus­
so La refurtiva accumulata 
dai banditi in questi sei mesi 
in provincia di Napoli, è sta­
to denunciato, ammonta a 
13 miliardi (sette presi nel 
coli» della settimana scorsa 
ai danni della tesoreria pro­
vinciale delle Pt) 

«Per combattere la recru­
descenza delle rapine - ha 
affermato il responsabile del 
dicastero delle Poste - l'am­
ministrazione postale ha 
messo a punto una sene di 
iniziative a cominciare da 

quella della collaborazione 
con l'associazione bancana 
italiana, per il trasporto dei 
valon, che partirà in via spe­
rimentale da Napoli a partire 
dalla meta di luglio» Il mini­
stro ha poi affermato che se i 
risultati saranno positivi il 
servizio sarà esteso su tutto il 
terrltono nazionale 

L'affidamento del traspor­
to valon permetterà di libe­
rare gli «agenti postali» che 
in questo modo saranno im­
pegnati nella sorveglianza 
degli uffici bersagliati dalle 
rapine Ironia della sorte, 
propno mentre il ministro 
presiedeva il vertice in pre­
fettura venivano messi a se­
gno altri due colpi ed ali uffi-

Statue 
in adozione 
per salvare 
Firenze 

Adozioni culturali a Firenze Nei mesi scorsi il vice sin­
daco e assi'ssore alla cultura di Palazzo Vecchio Gianni 
Conti, ave\a lanciato I idea di far «adottare» a privati al­
cune opere d arte in modo da tu'elare il patrimonio arti­
stico cittadino Conti ha ora stilato una prima lista di 
opere d arte che hanno urgente bisogno di restauro Fra 
queste la «Natività di Mana» di Alessandro Allori (spesa 
presunta 30 milioni). la «Resurrezione» di Agnolo Bron­
zino (spesa presunta 50 milioni ) e la «-tatua in terracot­
ta de) «San Giovanni Battista» creata dal Micheiozzo 
(spesa presunta 35 milioni) Tutte e tre le opere sono 
nella chiesa della Santissima Annunziata a Firenze 

Bambino 
muore 
annegato 
nel Palermitano 

Un bambino di sette anni, 
del quale non sono state 
ancora diffuse le generali­
tà, è morto mentre nuota­
va nelle acque palermita­
ne Il piccolo stava trascor-

> — — . ^ _ — « _ _ • „ « _ rendo una giornata al ma­
re insieme alla famiglia 

sulla spiaggia di Trappeto, un centro costiero che si af­
faccia sul golfo di Castellamarc. Il bimbo era in acqua 
insieme ad alcuni parenti quando il mare si è ingrossato 
improvvisamente Alcuni bagnanu avevano diffico'tà a 
tornare a nva ed è stata chiamati la polizia Quando è 
giunta I unità navale per il bambino non vi erano più 
speranze 

Taranto: 
blitz 
anticrimine 
19 arresti 

Blitz anticnmine dei cara­
bi!) ien, in collaborazione 
con la polizia, a Taranto 
ed in provincia. L'opera­
zione è scattata ien matti­
na all'alba, sono stati 

mmm emessi diciannove ordini 
di custodia cautelare, di 

questi, undici sono stau eseguiti e sei notificati in carce­
re ad altrettanti detenuti mentre due dei destinatan dei 
provvedimenti delta magistratura sono latitanti e vengo­
no ricercati Gli arrestati sono tutti noti pregiudicati. Per 
tutti I accusa 6 di associazione pur delinquere di stampo 
mafioso finalizzata allo spaccio di droga, alle estorsioni 
ed al traffico di armi e per alcuni anche il tentativo di 
omicidio li blitz è >tato effettuato dopo sei mesi di inda­
gini dei carabinien con l'ausilio anche dell'ufficio del­
l'Alto commissano per la lotta alla mafia. Tra gli arresta­
ti il pregiudicato Marino Pulito, di 39 anni, ritenuto un 
boss della malavita ne la zona di Pulsano (tarante) e 
luogotenente dei fratel i Modco considerati i capi della 
cnminalità tarantina. U eia Santoro, moglie di Gianfran­
co Modeo, ed Anna Qi.ero, compagna di Riccardo Mo-
deo, nspettivamente di 30 e 32 anni ed ambedue con 
precedenti penali. Nell'ambito dell'inchiesta sono state 
emesse informazioni di garanzia nei confronti di tredici 
persone delle quali non sono state rese note le generali­
tà 

Congresso Slulp: 
Lo Schifo 
rieletto 
segretario 

Il terzo congresso nazio­
nale del Siulp, il sindacato 
unitario della polizia, si è 
concluso a Chianciano 
con la nelezione alla sc-
gretena generale di Anto­
nino Lo Sciuto. Nella mo­
zione finale i 250 delegati, 

in rappresentanza dei 36 mila iscritti, hanno sottolinea­
to l'esigenza di «riproporre con forza i problemi del 
comparto sicurezza e del coordinamento per combat­
tere la grande e piccola cnminalità» I delegati hanno 
eletto i 115 membn del consiglio nazionale, cui si ag­
giungono di dmtto 195 segretari provinciali del sindaca­
to Antonino Lo Sciuto, segretario uscente, ha 46 anni 
ed è onginario di Castelvetrano. in provincia di Trapani. 
Vicequestore, fino al 1981 ha diretto la squadra mobile 
di Bolzano da allora «1 è occupato a tempo pieno del­
l'attuta sindacale 

ASSOltO II giudice Agostino Gristi-
l'aoente n a '1a à550"0- perché il 

h " f a n o n o n c o s t l t u l s c ' ' reato, 
u i e UCCISe un agente di polizia che il 

«Richetto» 7 af,rile del l989 u^"* 
con un colpo di pistola 

_ _ _ ^ ^ _ „ _ _ _ _ _ _ Stefano Consiglio, di 17 
anni, detto «Richetto» Il 

giovane tentava di fuggire dopo essere stato bloccato 
mentre rubava un'autoradio al borgo vecchio di Paler­
mo La sentenza, conforme alla richiesta del pubblico 
ministero Teresa Principato, ha avvallato la tesi della di­
fesa che sosteneva la non volontarietà dell'omicidio 11 
colpo infatti parti accidentalmente mentre alcuni giova­
ni cercavano di disarmare l'agente Milano: 
dieci morti 
per incidenti 
stradali 

Dieci morti in incidenti 
sulle strade milanesi in 
meno di venti ore Giochi 
pericolosi, sorpassi folli, 
imprudenza, le cause del­
la tragica ecatombe. La 

_ sciagura più grave, con 
cinque vittime, ien pome-

nggio su un cavalcavia in città dove un'auto, un'Alfa 75, 
ha invaso in pieno la corsia opposta, scontrandosi fron­
talmente con un altro viecolo. una Fiat Tipo Delle se/ 
persone nmaste intrappolate, soltanto una se l'è cavata 
Un'insensata gara di velocità fra due giovani sarebbe in­
vece la causa di un altro incidente, avvenuto venerdì 
notte a Bruzzano, nell'hinterland milanese II violentissi­
mo scontro è costato la vita a due persone Le vittime 
sono uno dei due «duellanti» e l'incolpevole conducen­
te di una terza auto, investito in pieno 

GIUSEPPE VITTORI 

ciò postale di Casona due 
banditi prendevano in 
ostaggio, all'orano di aper­
tura ciegli sportelli.due im­
piegati Facendosi scudo 
con gli ostaggi sono pene­
trati ali interno dell'ufficio 
ed hanno rubalo circa 150 
milioni fuggendo poi a bor­
do di una «Fia Uno» Il parti­
colare che rerde incredibile 
la situazione partenopea è 
che i furti avvengono sem­
pre in determinati oran, o al­
l'apertura o alla chiusura, 
quando appunto gli impie­
gati entrano o escono dai 
posti di lavoro Basterebbe 
aumentare la sorveglianza 
in questi orari che il numero 
dei colpi scenderebbe di 

colpo 

La situazione di Napoli e 
provincia si npete quasi del 
tutto simile nella fascia della 
provincia di Caserta che 
conl.na con quella parteno­
pea Anche qui gli uffici po­
stali sono presi d assalto con 
regolante, anche se il botti­
no è in media più busso 

Tre anni fa furono i vagoni 
postali che trasportavano 
valon ad essere presi di mira 
dalle bande di rapinaton il 
colpo più clamoroso avven­
ne nella stazione di Torre 
Annunziata Dopo resela-
tion delle rapine si introdus­
se la scorta sui vagoni porta-
valon Aumentata la sorve­
glianza non è stata più regi­
strata una sola rapina 

l'Unità 
Domenica 
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